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L’architettura dell’Istituto di Scienze 
Militari Aereonautiche è una perfetta 

-
derno della prima metà del ’900. DIDA 
opera da alcuni anni il suo rilievo, avva-
lendosi di fotogrammetria e laser scan-
nig. Obiettivo è realizzare un modello 
BIM che ottimizzi la futura gestione 

The architecture of the Istituto di Scienze 
Militari Aereonautiche is a perfect synthesis 
between the Florentine style and the modern 

operating for some years its relief, using photo-
grammetry and laser scannig. Goal is to achie-
ve a BIM model that optimizes the future ma-
nagement of the building and the works.
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Scienze Militari Aeronautiche.
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Introduzione
Inizialmente Scuola di Applicazione della Regia Aeronautica, 

da ottanta anni si contraddistingue per la costante funzione for-
mativa, educativa e di accrescimento culturale. 

La sua sede fu scelta in seno ad un ambizioso progetto, con 
cui si voleva fare di Firenze la città italiana dell’aviazione. Motivo 

-

dei bombardieri.
L’industria aeronautica nazionale all’epoca si trovava a Tori-

poderoso cambiamento e il trasferimento, insieme all’industria 

-

Quest’ultima accoglieva i giovani piloti neo brevettati in ac-

nuovo aeroporto di Peretola.
-

so della tecnica aeronautica e la rapida moltiplicazione dei raggi 
d’azione degli aeroplani ne sopravanzarono i tempi di realizzazio-
ne, rendendolo di fatto obsoleto ancor prima di essere completato.

effettivamente costruiti, a testimonianza della volontà di trasfor-
mazione urbanistica. 

In particolare, nell’area tra l’aeroporto Amerigo Vespucci ed 

realizzati per il trasferimento dei velivoli dalle fabbriche all’aero-
-

Per la costruzione dell’Istituto scolastico si ricercava un luogo 
prestigioso ed elegante, ma che allo stesso tempo garantisse una 
buona mimetizzazione degli impianti e Firenze accolse favorevol-

Introduction
-

though Florentines always referred to it as the 

-
cation and cultural improvement. 

-

was the location of the homeland of Brunelle-

The national aviation industry was in fact 
-

-

-

young pilots newly patented at the academy 

-
pleted because the progress in aeronautical 
technique and the rapid extension of the air-

-

even before it was completed.

testify the intention of an urbanistic change. 

-

Fig.1 Inquadramento 
territoriale della 

Scuola di guerra aerea 
e del sistema della 

viabilità

Fig.1 Territorial 
framework of the school 
of aerial warfare and the 
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-

furono progettate dall’architetto Raffaello Fagnoni, allora preside 

maggiori esponenti del pensiero razionalista italiano.
-

condo alcune indicazioni del committente: furono decisi dall’ae-
ronautica infatti sia la dislocazione dei padiglioni che l’immagine 
architettonica del complesso.  Nell’arco di poco più di un anno 
di lavori, aprile 1937 - gennaio 1938, la Scuola, al comando del 

febbraio 1938. Non furono solo i tempi così rapidi a destare scal-

Il complesso, nella sua interezza, è ad oggi riconosciuto come 
uno dei monumenti della Firenze moderna, oltre a rappresentare 
un vivido esempio di razionalismo italiano. 

-
zazione nel parco: il muro di cinta e le alte alberature costituisco-
no la naturale barriera di protezione della cittadella militare. 

Le diverse strutture sono attestate lungo i due assi principali 
ed accorpate per funzione. In posizione baricentrica è situato il 

especially wide roadway: these were in fact 
conceived and realized for the transfer of air-

-
-

do” among many others. 

it was necessary a prestigious and elegant lo-
cation that could however ensure at the same 

-
-

the city crown jewels.

The infrastructures were designed by the 

-

partially guided by several indications of the 
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-
le, volumi geometrici puri, a sviluppo prevalentemente orizzonta-
le, con copertura piana, e presentano all’esterno il paramento in 
mattoni rossi del Valdarno a vista.

Travertino bianco a contrasto invece per le cornici decorative, i 
davanzali, le scalinate e altri particolari di pregio. Fa eccezione l’e-

La funzione della Scuola di Applicazione della Regia Aero-
nautica è rimasta inalterata negli anni, infatti l’istituto è ancora 
oggi dedito alla diffusione delle discipline militari, attuata tramite 

nell’arco della loro carriera, ad aggiornarsi dal punto di vista cul-

-
tivo precipuo non deve indurre a pensare ad I.S.M.A. come a un 

-
cio di Aerodinamica e Termodinamica e nel dopoguerra è stato 
progettato, sempre dallo studio Fagnoni e col medesimo linguag-

danneggiati ed occupati dalle truppe alleate.
Una volta recuperati dal patrimonio aeronautico, il 5 ottobre 

both the dislocation of the pavilions and the 
overall architectural image of the complex. 

-

Such work was immediately considered sen-

-

The complex in its entirety is now recogni-
zed as one of the monuments of modern Flo-

The building volumes seem to seek a sort of 

tall trees constitute in fact the natural defense 
barrier for the military citadel.

the two main axes and grouped by function. 
-

-

Fig.2 Vista aerea del 
complesso della Scuola 
di Guerra Aerea.

Fig.2 Aerial view of the 
air War School complex.
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1948, lo Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare vi trasferì la 

Scuola di Applicazione, originando l’acronimo SGA-SAAM che ha 

Non molti anni dopo, il 4 novembre 1966, la disastrosa allu-
vione che colpì la città di Firenze non lasciò indenne la Scuola: an-
darono persi l’arredamento originale al piano terra della residenza 

dell’aerodinamica, custodite nei laboratori ai piani seminterrati.
Alcune targhe in marmo bianco sono state apposte sui muri 

-

la palazzina per gli Avieri, sorta di miniatura fedele del lessico 
aeronautico-fagnoniano.

Stato dell’arte
La critica negli anni ha valutato la Scuola di Guerra Aerea 

-

il ventennio fascista.
Il complesso suscitò grande interesse ottenendo, tra i tanti, an-

che il plauso di Marcello Piacentini: se ne apprezzava soprattutto la 
sintesi tra tradizione toscana (in particolare di Michelozzo e Buon-
talenti) e linguaggio architettonico moderno. Alla caduta del regi-

in seguito uno studio della metà degli anni Ottanta sottolineava il 
sapiente gioco di rapporti tra pieni e vuoti e nel 1988 fu pubblicata 

-

tial architecture: pure geometric values with a 

Decorative frames are instead made of a 
-

-
stered in white lime.

-
-

is in fact dedicated to the popularization of the 
military disciplines through educational and 
formative activities.

-

right here in Florence. Such constancy in kee-

should not lead to the impression of a building 
-

the new aerodynamic and thermodynamic 

the same architectural language. 

Fig.3 Progetto 

Planimetria Generale 

Fig.3 Graphic Executive 
project of the General 

Planimetry
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per forma e destinazione d’uso, ma risultano omogenei tra loro 
per l’attenta distribuzione e i materiali impiegati.

I volumi si rapportano grazie ad una serie di spazi aperti, giar-

-

gli Impianti Sportivi.
Questi ultimi occupano posizione baricentrica rispetto agli al-

-
tere formale. Il principale è a pianta rettangolare e al suo interno 

la piscina e il solarium. Esternamente la struttura corre continua 
in mattoni rossi, cambiando carattere solo per palestra e solarium 
che presentano facciate intonacate in bianco, e per la piscina, in-

la vasca, rendendo l’ambiente a prima vista uno spazio di relax 
e non un luogo adibito esclusivamente all’allenamento militare.

Il risultato ottenuto da Fagnoni è l’esempio di uno stile tanto 

un carattere tipicamente toscano, riscontrabile nelle forme che 
prendono a modello il palazzo rinascimentale, e nei materiali tipi-

-
dings had been largely damaged and occupied 

Once recovered from the aeronautical he-

-

-

of Florence did not leave the school undama-

precious wooden models and the equipment 
-

ratories in the basements. White marble pla-
ques are now visible on the exterior walls to 

memory of the catastrophic event.

-
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Grande attenzione era stata data anche all’aspetto tecnolo-
gico e al concetto, ben applicato, di arredo integrato, innovativo 
per l’epoca in Italia -fatta salva la Stazione di Santa Maria Novella.

Queste caratteristiche, assieme all’ottimo stato conservati-
vo, rendono la Scuola di Guerra Aerea una delle migliori sintesi 
dell’architettura del Novecento in Italia.

rapporto tra psiche umana e ambiente architettonico, sviluppan-
do una progettazione corretta e attenta alla percezione dei frui-
tori.

tempi, se si considera che solo negli ultimi anni la psicologia ha 
-

scita e lo sviluppo fenotipico e comportamentale.
-

nerale, a come l’architettura realizzata sotto regimi totalitari sia 
caratterizzata da linee rigide e forme solenni.

Queste simmetrie infatti suscitano simultaneamente nell’uo-
mo senso di oppressione e di ammirazione.

In Italia l’associazione tra spazialità e potere ha assunto gran-

colta, come era già stato fatto in diverse precedenti occasioni, la 

State of the art
The critics over the years have considered 

then with silence and last with renovated inte-

the fascist period.

-

Great appreciation derived from the synthesis 
between Tuscan tradition (particularly inspired 

architectural language.

mention buildings with such monumental style. 
-
-

-
sly praise its architectural value.

The complex is formed by several buildings 
-

distribution and construction materials.

-
-

main park and the structures. 

-

The latter are placed in a central position 
-

and a swimming pool with connected locker ro-

-
-

stered instead in blue.  

The pool is surrounded by tennis courts and 

Fig.4 Nelle immagini sono 
evidenziati i particolari costruttivi 
del complesso edilizio e i materiali 
principalmente utilizzati: 1) 
Pavimento in marmo verde alpi 2) 
Rivestimento murario in tessere 
musive in pasta vitrea 3) pavimento 
in travertino chiaro 4) bassorilievo 
della facciata in laterizio 

rivestimento murario in laterizio 
6) pavimento in marmo bianco 
calacatta 7) maniglia di bronzo dei 
portoni interni intagliati in legno 8) 
pilastri in cemento armato

Fig.4 The images highlight the 
construction details of the building 
complex and the materials mainly used: 

covering in mosaic tiles in glassy 3 

of the brick façade depicting a winged 

in white marble Calacatta 7) Bronze 
handle of the inner doors carved in 
wood 8) reinforced concrete pillars.
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grande capacità comunicativa dell’architettura.
Fagnoni, occupandosi anche dell’arredo della Scuola, proget-

anni da pochi altri architetti, e reso maggiormente noto da Alvar 
Aalto: il funzionalismo psicologico.

Ogni ambiente è pensato e realizzato sulle esigenze del fru-
itore: le aule studio, le sale di rappresentanza, l’infermeria, le ca-

unici e perfettamente idonei allo scopo.
Allo stesso modo sono stati studiati viali e giardini e trovan-

dosi all’interno del complesso si ha una sensazione di ordine e 

prospetti e dall’ariosità delle strade di collegamento.

Soluzione proposta
Da alcuni anni il Dipartimento di Architettura di Firenze ha 

avviato uno studio sull’impiantistica sportiva della provincia e più 
in generale anche della Regione Toscana.

-
-

menti presenti al suo interno.

military training. 

of a style as rigorous as it is attentive to human 
-
-

The entire complex presents a typical Tuscan 
-

sance palaces and in the typically Florentine 

The technological aspect was also careful-

with the exception of the railway station of San-

-

Fig.5 Plastico de 
complesso della Scuola 
di Guerra Aerea

Fig.5 Plastic of the School 
of Air war complex
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The architect was in fact able to under-
stand the relationship between the human 

developing an attentive design oriented to 
the perception of he users. 

-
-

notypical and behavioral development. 

how architectures designed under totalita-

solemn shapes.

Such symmetries are in fact able to evoke 
in men both a sense of oppression and a sen-
se of admiration. 

Facendo parte del complesso militare anche strutture adibite 

fatto richiesta per poter collaborare con l’Aeronautica Militare.
La partnership ha permesso poi un ulteriore sviluppo dell’i-

dea iniziale: si intende analizzare primariamente la parte dedicata 
all’impiantistica sportiva, ma nell’ottica di uno studio dell’intero 
complesso.

Il lavoro del Dipartimento è consistito e consiste tutt’ora, nel 

scanner e della fotogrammetria e nella successiva realizzazione 
di un modello tridimensionale che abbia funzione di database per 

conoscere e gestire anche la parte impiantistica.

Risultati conseguiti

metodologie di rilievo integrato, ha permesso il rilevamento e la 
conseguente digitalizzazione di tutti i volumi inerenti agli impianti 
sportivi, ma già sono state rilevate l’infermeria e il volume princi-
pale, di cui si stanno riportando al computer le scansioni. 

Il rilievo per il restauro necessita dell’accuratezza metrica che 
può essere fornita in maniera appropriata da una campagna di 
rilievo laser scanner 3D; la nuvola di punti tridimensionale così 
ottenuta fornisce il database morfologico (row data) da cui rica-
vare le planimetrie generali e di dettaglio, le sezioni ambientali e i 

Fig.6 Progetto esecutivo 

dove sono situati gli 

Fig.6 Executive Project – 
Prospects of the building 

quarters are located
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-

Nell’ipotesi di un rilievo integrato, oltre ad un database di in-
-

ner, si ritiene utile prevedere la realizzazione di modelli tridimen-
sionali derivanti da sistemi SfM che mettano in relazione i dati 

-
piani e di modelli mappati fotorealistici.

Questi ultimi, a seconda della disponibilità degli strumenti, 

modalità: la tecnica della fotogrammetria e il laser scanner.
Successivamente all’esperienza sul campo, fondamentale è 

(Photoscan) è stato possibile ricostruire i prospetti sulla base degli 
-

nere un modello tridimensionale del complesso analizzato.
Lo scopo principale della ricerca infatti, come già in parte 

accennato, è di produrre, attraverso la metodologia del rilievo e 
della rappresentazione dell’architettura, la documentazione di-

per affrontare al meglio eventuali opere di recupero e restauro, 

che consenta di monitorarne le sue parti.
L’obiettivo futuro, oltre al completamento del lavoro iniziato, 

power was particularly exploited in the fascist 

great communicative ability of architecture.

-

to a notion unknown to many other architects 

the psychological functionalism.

-

all the other spaces are then unique and per-
fectly designed for their purpose.

-
ned. The interior of the complex suggests a fee-

-

Fig.7 Planimetria degli 

a Palestra e Piscina

Fig.7 Planimetry of the 
current buildings for the 
gym and swimming poo
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nearity and homogeneity of the elevations and 
the airiness of the connecting roads.

Proposed solution

more generally in the Tuscan region. 

-

the green area and the various elements pre-

è la realizzazione tramite BIM di un modello 3D dell’impiantisti-
ca, per implementare ulteriormente le conoscenze e ottimizzare 

 Conclusioni
La partnership avviata tra l’Università di Architettura di Fi-

renze e l’Aeronautica Militare ha permesso, e consente tuttora, 

-

che approfondire una tipologia architettonica unica nel panora-
ma cittadino.

Le moderne strumentazioni e tecnologie di cui si avvale il 
-

dell’accuratezza del rilevamento.
Il lavoro costante svolto all’interno del complesso e nelle fasi di 

consentirà certamente di raggiungere l’obiettivo preposto.

modellazione digitale, apre inoltre la strada a ulteriori opportuni-

partire dalla sua conoscenza e dalla diffusione dei risultati ottenuti.

Fig.8 Documentazione 

rilevati e immagini relative 
la nuvola dei punti ottenuta 
dall’elaborazione delle 
scansioni realizzate con 
tecnologia laser scanner 3D

Fig.8 Photographic 
documentation of the detected 
environments and images 
related to the point cloud 
obtained from the processing 
of the scans made with 3d 
laser scanner technology
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sent in the perimeter.

Due to the presence of structures used for 
physical and sport practice in the aforementio-

-

Such partnership has therefore allowed a 

with the original intention of analyzing primarily 
-

ned a complete study of the whole complex.

The department work consists in the sur-
-

ployment of laser scanner and photogram-

three-dimensional model that could represent 
a database to optimize the future manage-
ment of the building.

-
ting a similar process to understand and opera-
te also on the plant part.

Experimental results 
The work done by the department to this 

-

integrate per il rilievo, il disegno, la modellazione dell’architettu-
ra e della città, GANGEMI, Roma, IT

POTESTÀ, G., 2009, Istituto di Scienze Militari Aeronautiche. 
L’Architettura di Raffaello Fagnoni per la Scuola di Applicazione 
Aeronautica, EDIZIONI POLISTAMPA, Firenze, IT

-

città, GIUNTI, Prato, IT
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importantly to create a database of asset ma-
nagement of the building that can allow a pre-
cise monitoring of its parts.

advance our knowledge and optimize the ma-
-

nological point of view. 

Conclusion

The partnership arranged between the 

means to achieve a better understanding of 

as a deeper knowledge of such architectural 

Department have consolidated what previou-
-

ts for the precision and accuracy of the survey. 

Fig.9 Rilevazione tramite 
Photoscan. Per ottenere 
un quadro completo 
dell’elemento rilevato e per 
evitare eventuali salti di 
quota, pendenze, punti di 
inaccessibilità, vegetazione 

percorso di spostamento 

durante la campagna di 
rilevazione. 

Fig.9 Detection with 
Photoscan. To obtain a 
complete picture of the 
element detected and 
to avoid any jumps of 
altitude, gradients, points of 
inaccessibility, vegetation, etc. 
A path of displacement of the 
camera was foreshadowed 
during the survey campaign.

digitalization of all the volumes connected to the sport facilities. Surveys 

currently being reported in computer databases.

-

the facades of individual buildings. 

-
liable documents on which to base eventual subsequent diagnostic in-
vestigations.

-
tion of photomaps and photorealistic mapping models. 

-
-

construction of perspective drawings based on sequential shots and the 

-

for understanding the school of Fagnoni. This is crucial to better address 
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The thorough work carried out within the complex and in post-pro-
-

tainly lead to the planned objective.

and the publicity of the obtained results. 

References 

-
-

no, IT

-
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Fig.10 Prospetti e Sezioni 

palestra e infermeria.

Fig.10 Brochures and sections 
of the buildings used for the 

-
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